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LE ATTIVITÀ' DEL GOVERNO ITALIANO 

Come si opera 
contro la distensione 

Tra le cose p i ù buffe a cui 
ci £ dato di assistere vi è 
certamente lo sforzo del no­
stri governanti e del nostri 
governativi per respingere 
l'accusa di non essere favo­
revoli alla distensione ln~ 
tcrnazionale. Vorremmo 
perciò ricordare solo n i e n t i ! 
fat t i , nlctit ic p a r t i c o l a r i t à 
della politica i t a l i a n a d i 
questi u l t i m i 10 anni. For­
se, tra un viaggio all'estero 
e l ' n l f ro , Sco t t i t? Polla si de­
gneranno di spiegarci come 
tali fatti si c o n c i l i n o con le 
d i c h i a r a z i o n i secondo cui 
essi non filtrino fatto e non 
fanno nessun gesto contro la 
distensione e l'accordo tra 
i p o p o l i . 

1,'ltnlia è l ' u n i c o paese 
atlantico (tranne b e n i n t e s o 
Spagna, Grecia e Portogal­
lo) del quale da 10 anni a 
questa parte n e s s u n m i n i ­
s t r o è s f a t o in ti ti paese so­
cialista, rie in visita ufficia­

le riè privata. E' t ' e r o ? 
P o r c i l e ? Ci sono stati in­
glesi, francesi, americani, 
italiani n o . 

L'Italia è l ' u n i r ò paese 
dell'Kuropa Occidentale il 
cui Parlamento non n i t i d a 
mandato una delegazione in 
Unione Solletica, / / or i . Co-
dacci Pisanelll la promette 
per i p r o s s i m i mesi, se tutto 
andrà b e n e arriveremo così 
dopo quelle del Perù, della 
Guinea e del Granducato 
del Lussemburgo! 

L'Italia è i 'un ieo p a e s e d e l -
l'Kuropa O c c i d e n t a l e (anche 
qui in compagnia della Spa­
gna di Franco ecc.) che ap­
plica da 8 anni, e rot i f inun 
ad applicare, una discrimi­
nazione particolare n e l r f l n -
sclo del passaporti a quei 
cittadini che t 'opf lono r e ­
cars i In un paese s o r i n l l s t n . 
E' vero? Perche? 

L'Italia è I ' u n i e o paese 
dell'Europa occidentale c h e 
in q u e s t i ntitii fin riconto vi­
sti d'ingresso a personalità 
della cultura, complessi ar­
tistici. gruppi turistici o 
sportivi dei paesi socialisti. 
Quali altri paesi europei, 
atlantici o no . /in ri no a p p l i -
r n t o simili limitazioni, ri­
torsioni, d f s rr tminnr ionf? 

L'Italia è I ' u n i e o grande 
paese europeo che non ab­
bia nessun accordo cultura­
le con nessun paese sociali­
sta. CI correggiamo, ne esi­
ste uno con l'Ungheria che 
firmato ai tempi di Musso-
linì-IIorthg è ancora par­
zialmente l ' a l ido . ' Con l'U­
nione Sovietica hanno rego­
lari, e o m p i , necordi cultu­
rali gli Stati Uniti d'Ameri­
ca. l'Inghilterra, la Francia, 
la Repubblica Federale te­
desca. l'Italia n o . 

L'Italia è l'unico paese 
dell'Europa occidentale che 
non a b b i a n e s s u n a r o m t i u i -
cazionc aerea diretta con 
n e s s u n p n e s e soc in l ' s fn . 
L ' i t a l i a n o fe l l e p e r bontà 
del commissario di P.S. e 
del Ministro degli Interni 
riesce ad avere un passapor­
to valido per quei p a e s i ) 
può arrivare a Mosca, a 
Praga, a Varsavia con un 
volo diretto da Londra e da 
Parigi, da Zurigo e da Am­
sterdam, da Bruxelles e da 
Copenhagen ma da Roma, 
da Milano o da Venezia n o . 

Quante e s p o s f r t o n i indu­
striali o mostre culturali so­
no state organizzate a Mo­
sca in questi anni da ame­
ricani e inglesi, francesi e 
danesi, austriaci e finlande­
si. ecc.? Molte. Quante dalle 
autorità italiane? N e s s u n a . 

In 10 anni, e soprattutto 
ucali ultimi tempi, quasi 
tutti i paesi occidentali han­
no n r z i f o padiglioni ufficiali 
nelle grandi fiere commer­
ciali e i n d u s t r i a l i de i paes i 
socialisti; l'Italia ha avuto 
u n a sola partecipazione uf­
ficiale (quest'anno a Poz-
nan) e ti S o f f o s e p r c f n r i o 
S p n p n o I I i n i suo ritorno di 
là si è preoccupato soprat­
tutto di dire male della Ce­
coslovacchia. d o r è sembra 
non lo abbiano trattato co­
me un grand'uomo al suo 
possanolo. 

In compenso l'Italia è il 
paese dove la radio di Stato 
(non parliamo di Q u e l l a Va­
ticana ma di quella in mano 
ai s i a n o r i che strillano con­
tro Radio Praga) è a d i s p o -
sizione d e l l e peggiori c a n a ­
p i : * fasciste e collaborazio­
niste per la propaganda an­
tisocialista (redi le emis­
sioni in UnQua slovacca i n 
favore d e I criminale d i 
guerra Monsianor Tuoi. 

In compenso t i governo 
italiano ha mandato l ' . - lm-
besciatorc G i u s t i d e l Coor­
d i n o . q u e l l o stesso che dopo 
i guai combinati nel V e n e -
m e l a dovrebbe rappresen­
tare l'Italia democratica e 
repubblicana in India, a 
rendere omaggio al Dalai 
Lama. La Cina e il suo mer­
cato possono attendere! 

Abbiamo e'enccto una 
serie di esempi e abbiamo 
preso come punto di riferi­
mento non dei p n e " n e u t r a ­
li O dei paesi che abbiano 
acuto una politica estera 
positiva, ma dei paesi atlan­
tici di stretta osservanza, e 
in ogni campo delle rela­
zioni diplomatiche, politiche 
e culturali l'Italia si è di­
stinta e si distingue per l'at­
teggiamento p i ù negativo. 

Per carità d i p n t r i n rispar­
miamo altri dettagli sulle 
a t t i v i l a d i c e r t i nostri diplo­
matici in vari paesi sociali­
sti, sulle loro dichiarazioni 
private o meno, sugli osta­
coli concreti o sul mancato 
aiuto che in cento occasioni 
hanno avuto I nostri espor­
tatori e importatori. Il di­
scorso ci porterebbe troppo 
lontano. 

In attesa delle spiegazio­
ni goverhc.tlvc. della dimo­
strazione di come tutte q u e ­
s t e pos i z ion i e q u e s t i pest i 
non surelil>ero c o n t r o la d i ­
s t e n s i o n e internazionale. a 
che conclusione si può arri­
vare? Che da 10 anni siamo 
governati da gente m e s c l i I -
nu e provinciale, che a furto 
di parlare di * cortina di 
ferro > degli altri vuole 
mantenere l'Italia e gli ita­
liani isolati dal mondo nuo­
vo, dal mondo abitato da 
circa u n m i l i a r d o di e s ser i 
u m a n i . Abbiamo dei gover­
nanti e dei governativi che 
sanno che gran parte della 
loro influenza ideologica e 
p o l i t i c o è basata solo sulla 
sistematica diffamazione e 
sulla calunnia del paesi so­
cialisti. non è b a s a t a stilla 
fiducia che la gente ha in 
loro ino sulla paura che 
sanno ancora ispirare a m i ­
l i o n i di italiani parlando 
dei mostri terribili che esi­
sterebbero al di là delle co­
lonne d'Ercole dell'antico­
munismo. 

Abbiamo cioè d e i p o e c r -
nnntl c l ic l imino legato la 
loro fortuna polìtica al car­
ro della guerra fredda, da 
quel carro (o dalle poltrone 
di quella diligenza') non se 
la s e n t o n o di scendere; tuta 
rapitine di p i ù per Impe­
gnare maggiormente tutti 
oli italiani onesti In quella 
lotta per la distensione e 
l'intesa dei popoli che dovrà 
liberare l'aria che respiria­
mo non solo dalle emana­
zioni radioattive, ma da 
quei miasmi dell'anticomu­
nismo che da troppi anni la 
avvelenano. 

C.ltU.IANO IWJIITTA 

RIUNITO A PECHINO IL COMITATO PERMANENTE DEL CONGRESSO DEL POPOLO 

Ciu En-lai dichiara che il contrasto con l'India 
va risolto secondo i principi della coesistenza 

i\ohru afferma elio "non vi saranno conflitti,, - l'arte attacco del primo ministro indiano alla decisione del 
Cam siglio di Sicurezza di inviare una sua commissione nel Laos - Una nota del governo del Vivi Mi m 

(Dal nostro corrispondente) 

l 'KCIIINO, 11 — 11 C o ­
m i t a t o p e r m a n e n t e i lei C o n ­
g r e s s o na/ . ionale del popo lo 
si ò r i u n i t o unni a l ' e ch ino 
per d i s c u t e r e la q u e s t i o n e 
de i c o n f i n i c i n o - i m l i a m 

La pr ima s e d u t a , p t e s i c -
clutn da Cui 'l'è. è s ta la i n ­
t e r a m e n t e o c c u p a t a da l la t e -
l a / i o n e di Ciu L'n-lni. il «pia­
le Ila d t c l i i a i a l o c h e In q u e ­
s t i o n e dei conf in i c i i i n - i n -
i l iauj devi- e s s e i e risolil i nel 
r i spe t to dei cmipi i ' p n n e i p i 
d e l l a c o e s i s t e n z a , e non m e ­
d i a n t e la loiv. i II p r u n o 
m i n i s t r o c i n e s e ha cr i t i ca to 
il fat to c h e il g o v e r n o i n d i a ­
no c h i e d a c h e la Cina ricn-
i iosca i conf in i t i a c c i a t i d a l -
riiuperialÌMii<i In i t a n n i e o . e 
lui d e n u n c i a t o il r icorso a l ­
la forza da pai te del l ' Indi l i 
in appi'Kiim a q u e s t a p o s i ­
z ione . In oc,ni c a s o . | o status 
quo non può esse-i e c a m b i a t o 
con la forza, o con una a z i o ­
ne un i i . l i c ea l e — ha d e t t o 
Cui l**iI-1;ii - - e alcuni- c o n ­
t r o v e r s i e p o s s o n o e s s e i e a n ­
c h e r i so l te l o c a l m e n t e , a l ­
m e n o in via t e m p o r a n e a , per 
ass icural i» e p r e s e r v a r e la 
a m i c i z i a c i u o - i n d i a n a , c h e e 
un fa t tore ti; p a c e in As ia . 

M e n t r e s c r i v i a m o , n o n si 
h a n n o a l t re n o t i z i e r e l a t i v e 
a l la r i u n i o n e , c h e p r o s e g u i ­
rà d o m a n i e c h e . d o p o la 
le t tera di Cut Kn- la i a 
N e h r u . è lo s v i l u p p o più i m ­
p o r t a n t e su l la q u e s t i o n e del 
conf in i c h e si s ia a v u t o da 
parte c i n e s e .S lamane i g i o r ­
nali a n n u n c i a v a n o la i i u -
n i o n e del C o m i t a t o pei m a ­
n e n t e con titol i su tutta la 
pae jna . 

La r e az i one «Iella Cina e 
s tata c a r a t t e r i z z a t a in q u e ­
sti g iorn i ila un c o n s i d e r e ­
v o l e s e n s o di r e s p o n s a b i l i -
la , c h e c o n t r a s t a c o n l 'as­
s o r d a n t e ru l lare dì t a m b u r i 
d e l l a p r o p a g a n d a di cert i 
s e t tor i po l i t i c i e d e l l a s t a m ­

pa reaz ionar ia I ta l iani , i o ­
le i o s a t i ad i n t l t t i i e le nubi 
a d d e n s a t e s i su i rapport i fi,i 
l d u e paes i . 

A p p u n t o p e r c h è le q u e ­
s t ion i di c o n l ì n e s o n o s e m ­
pre l imi to c o m p l e s s e , e t a n ­
to più lo s o n o ne l caso d e l ­
le f r o n t i e i e c i n o - i u d i a n e . 
c h e cost i tuisci* una p e s a n t e 
et ed i ta lasc iata dal co lo i i i a -
l is i im ai d u e paes i , l inoni i 
c ines i a v e v a n o osse i vn ln 
stilla i a c c e u d a il l i s c i ho più 
as s iduto . S o l o d o p o un m e ­

se i n t e r o di p r o p a g a n d a e 
pei s i n o di m a n i f e s t a z i o n i 
o r g a n i z z a t e in India dai 
part i t i di d e s t r a c o n t r o la 
a m b a s c i a t a e il c o n s o l a t o c i ­
nes i , la Cina ha d e c i s o di 
c h i a r i r e p u b b l i c a m e n t e la 
aia p o s i z i o n e . Nel g iro di 
d u e g i o r n i , la s t a m p a ha 
m e s s o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
di ( p i e s t o p a e s e al e n f i e n t e 
ili tutt i g l i a s p e t t i d e l l a 
q u e s t i o n e . ( ì l i .stessi d i s c o r ­
di di N e h r u al P a r l a m e n t o 
i n d i a n o s o n o s tat i pubb l i ca t i 

da tutt i I 
r i a s s u n t o , 

g i o r n a l i ; ier i , in 
q u e l l i p r o n u n c i a ­

ti dal l ' i e i n i e r n e l l ' u l t i m o 
m e s e e. o g g i , un a m p l i s s i m o 
r e s o c o n t o del d i s c o r s o t e n u ­
to il .'il a g o s t o 

Ogg i e s tata p u b b l i c a t a 
a n c h e una g l a n d e car ta , c h e 
o c c u p a m e z z a p a g i n a de l 
f ì rnrui ' ip i lx io . c h e p u n t u a ­
l izza i t e rmin i d e l l a q u e ­
s t i o n e . m o s t i a n d o i confini 
c i n o - i n d i a i i i . c o m e f u r o n o 
( t a c c i a t i dag l i ufficial i b r i ­
tann ic i nel lnTi'l. c o m e fu -

I.AKF. l'AUK (Maryland ) — Kcri» quel olio è rimasto dell lUltoliii», che tra-
srnliirl o elio è rimatili bloccato tulli' nitide proprio mentre g iungeva un 
graviss imo l i i r l i lmle sette rima/zi limino perso I» vii» e 13 tono 

stato a m i l e il ( d i l a t i l o i lell 'autista ili niel lerò 

MOUNTAIN 
tportava '..'3 
raplilo. Nel 
Rravruieiite feriti. Imitile i* 
ragli//.) unretnlii la portiera 

riunisti 
in salvo I 
(Telefoni» 

Il Vaticano ordina all'episcopato francese 
di por fine all'esperienza dei preti operai 

// documento fa seguito alla condanna pronunciata 5 unni fa da Pio XII - L'esecutivo della Comu­
nità francese conclude rapidamente i suoi lavori con un nulla di fatto - Eluso il problema dell'Algeria 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

P A R I G I . 11 — Il V a t i c a ­
n o hn o r d i n a t o a l l ' e p i s c o p a t o 
f r a n c e s e di porre d e l ì n i t i v n -
m e n t e t e r m i n e a l l ' e s p e r i e n ­
za d e i pret i o p e r a i . La d i ­
s p o s i z i o n e à c o n t e n u t a in 
un d o c u m e n t o t r a s m e s s o r e ­
c e n t e m e n t e da Itnnni a l la 
c h i e s a di F r a n c i a : il l a v o r o 
de i pre t i n e l l e o f f ic ine non 
sarA più t o l l e r a t o da l la 
c h i e s a di H o m o , n e p p u r e 
e n t r o il l i m i t e ili t re o r e al 
g i o r n o finora c o n s e n t i t o . 

L ' i n f o r m a z i o n e v i e n e p u b ­
b l i ca ta s t a s e r a dn Le M o n d e 
in p o c h e r i g h e e s e n z a c o m ­
m e n t o . Ma si p u ò e s s e r e 
cer t i c h e n o n m a n c h e r à di 
s u s c i t a r e v i v o s t u p o r e , r i n ­
n o v a n d o a p p a s s i o n a t e d i ­
s c u s s i o n i . 

L'attivitA de i pret i o p e ­
rai e r a g ià s t a t a s o s t a n z i a l ­
m e n t e c o n d a n n a t a d a l l a 
c h i e s a e u u | ti e a n n i fa. 
l ' io XII a v e v a v i s t o il p e ­
r ico lo c h e p o t e v a c o m p o r ­
tare u n ' e s p e r i e n z a di v i ta 
de i s a c e r d o t i a fianco d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a p r o p r i o m e n ­
tre s u l t e r r e n o d e l l a lot ta 
di c l a s s e e d e l l a g u e r r a 
f redda la c h i e s a s i s c h i e r a ­
va a p e r t a m e n t e da u n lato 
d e l l a b a r r i c a t a , o p p o s t o a 
q u e l l o s u cui s t a v a n o l e for­
z e p o p o l a r i . 

P e r c i ò era s t a t o o r d i n a t o 
lo s c i o g l i m e n t o d e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e de i pre t i o p e r a i , p u : 
t o l l e r a n d o c h e a l c u n i c o n t i ­
n u a s s e r o — per un o r a r i o 
l i m i t a t o — a l a v o r a r e in 
f a b b r i c a . 

In t u t t a la F r a n c i a n o n 
e r a n o r i mas t i c h e u n c e n ­
t i n a i o d i p r e t i o p e r a i , i 
q u a l i s i l e n z i o s a m e n t e h a n n o 
s e g u i t a t o a s v i l u p p a r e la 
loro s i n g o l a r e e s p e r i e n z a . 

N e l l a p r i m a v e r a scorsa , 
forse c o n t a n d o s u s u p p o s t i 
m u t a m e n t i di i n d i r i z z o d e ­
r ivant i d a l l ' a s s u n z i o n e al 
s o g l i o pont i f ic io di un s i n ­
c e r o a m i c o d e l l a c h i e s a d;1 

F r a n c i a , il c a r d . F e l t i n — | 
a r c i v e s c o v o di P a r i g i — si 
e r e c a t o a R o m a p e r s o t t o ­
p o r r e — si d i s s e — al n u o v o 
papa u n p r o g e t t o d e l l ' A z i o ­
n e C a t t o l i c a O p e r a i a f r a n ­
c e s e d e s t i n a t o a d a r e f o r m a 
e s t r u t t u r a a l la r i n n o v a t a 
m i s s i o n e o p e r a i a . E* q u e s t o 
p r o g e t t o c h e e s t a t o a p p r o ­
v a t o da R o m a ? O p p u r e il 
V a t i c a n o ha s e m p l i c e m e n t e 
r e s p i n t o ogn i p r o p o s t a di 
r e e o l a r i z z a r e le m i s s i o n i 
o p e r a e ? 

S t a di fa t to c h e o g g i la 
s i t u a z i o n e s i p r e s e n t a p r o ­
f o n d a m e n t e mod i f i ca ta r i ­
s p e t t o a l l ' e p o c a in c u i s o r ­
s e r o l e p r i m e i n i z i a t i v e de i 
pre t i o p e r a i : a l l o r a n o n e s i ­
s t e v a l ' A z i o n e C a t t o l i c a 

O p e r a i a , n e l l a q u a l e o g g i for ­
s e si v u o l e assorti i re l 'a t t iv i tà 
de i pret i opera i pe i t o g l i e r ­
l e o g n i res idua a u t o n o m i a : 
e s i s t e v a i n v e c e un m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e d e l l e f a m i ­
g l i e . c h e a p o c o a p o c o si 
e d i s t a c c a l o d a l l ' a z i o n e re l i ­
g iosa pura e s e m p l i c e , per 
e n t r a r e n e l l ' a z i o n e po l i t i ca . 
e c h e ha finito c o l l ' a d e r i r e 
a l la « N o u v e l l e v a g l i e >. d a n ­
d o o r i g i n e , i n s i e m e c o n for­
ze d e l l a s i n i s t r a s o c i a l i s t a . 

a U ' l ' C S . 
l i n a q u a r a n t i n a di pret i 

o p e i a i , non a c c e t t a n d o g l i 
ord in i d e l l a c h i e s a , s e g u i t o ­
mi l ' e v o l u z i o n e ili q u e s t o 
m o v i m e n t o . 

11 C o n s i g l i o e s e c u t i v o d e l ­
la C o m u n i t à f i a n c c s e ha i n ­
t a n t o s v e l t a m e n t e c o n c l u s o 
i s u o i lavor i in d u e s e d u t e : 
s e g n o e v i d e n t e c h e si s o n o 
v o l u t e e v i t a t e d i s c u s s i o n i 
sui p r o b l e m i p iù acut i e 
c h e tu t to si è r i s o l t o ni una 

L'arresto della «bella Lulù» 

I.AOX — l . ' awentnra della « B e l l e I.nln » r di - Marcel le 
dnr» . al secolo I urlrnnr Colombo e Marcel Rertonx. è 
finita: dopo ol io giorni di caccia arranila. cui hanno parte­
cipalo decine di cendarmcric . i dne Rimani « t r ì c h e n r s » 
tono stali arrestati stamani (e non hanno oppottr» re s i s t en ia ) . 
in un caffè di Montcornel . nel la refiionc dcHWisnc. a 
nord-est di Tarici Nella t e W o ' o « I ntn » dopo l'arrc»to 

s e r i e di i n f o r m a z i o n i d a t e 
dai vari m i n i s t r i e d a l l o 
s t e s s o g e n e i a l e De f u m i l e 
ai leaders a f r i c a n i , t a n t o p e r 
s a l v a r e la f o r m a di u n a c o n ­
s u l t a z i o n e d i n e s s u n v a l o r e 
p r a t i c o e g i u r i d i c o . 

D u r a n t e l e d u e s e d u t e , i 
capi d e i g o v e r n i , f e d e l i a l ­
la F r a n c i a , h a n n o a s c o l t a t o 
i n n a n z i t u t t o u n a c o m u n i c a ­
z i o n e de l p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m u n i t à su l p r o b l e m a a i -
c e n n o . De C a n i l e a v i e b b e 
s p i e g a t o c h e c o s a i n t e n d e 
per a u t o d e t e r m i n a z i o n e , p r o ­
p o n e n d o c h e la c o m u n i t à 
s t e s sa n e c h i e d a , al m o m e n ­
to d o v u t o , l ' a p p l i c a z i o n e a l ­
l 'A lger ia . 

D a l l e p o c h e i n d i s c r e z i o n i 
sui l a v o r i d e l c o n s i g l i o n o n 
e d a t o s a p e r e s e v i s i a n o 
«tate o p p o s i z i o n i m a n i f e s t e 
al p r o g e t t o g o l l i s t a . S i sa 
s o l t a n t o c h e il leader s u d a ­
n e s e M o d i b o K e i t a ha c h i e ­
s t o a s s i c u r a z i o n i c i r c a g l i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i n e l 
bara e c h e si s a r e b b e 
d i c h i a r a t o s o d d i s f a t t o 
c h i a r i m e n t i f o r n i t i g l i 
m i n i s t r o d e l l a d i f e s a 

I.o s t e s s o p r e s i d e n t e 
c o n s i g l i o d e l l a R e p u b b l i c a 
. - t idanese ha s o l l e v a t o il 
p r o b l e m a d e 1 l ' e v o l u z i o n e 
v e r s o f o r m e di m a g g i o r a u ­
t o n o m i a de i p a e s i c h e la 
c h i e d a n o , ne l s e n o d e l l a 
C o m u n i t à : m a n e s s u n a d e -
c:s o n e e s t a t a p r e s a in p r o ­
p o s i t o I g i o r n a l i c h e q u e ­
sta m a t t i n a t i t o l a v a n o a c a ­
ratter i c u b i t a l i « a c c o r d o 
u n a n i m e d e l C o n s i g l i o d e l ­
la C o m u n i t à s u g l i e s p e r i ­
m e n t i a t o m i c i n e l S a h a r a > 
h a n n o e v i d e n t e m e n t e e s a g e ­
rato la p o r t a t a d e l s i l e n z i o 
c o l q u a l e s o n o s t a t e a c c o l ­
te , s a l v o l ' i n t e r v e n t o d i 
K e i t a , l e c o m u n i c a z i o n i s u 
q u e s t o a r g o m e n t o . 

Q u a n t o a i r a u t o d c t e r m i n a -
? i o n e a l g e r i n a , u n a r t i c o l o 
ili A l a i n D e S c r i e n y n e l -

S a 
poi 
d e i 
d a l 

d e l 

Assassinata da tre «giubbe nere» 
una signora in una villa parigina 

PARIGI. IL — « Sono stata 
colpita da un giovanotto alto 
che non conosco ». avrebbe 
avuTo la forza di diro la si­
gnora A u s a s t e J e a n n e , di 75 
aera, prima di spirare allo 
ospedale : i>oeo prima la si­
gnora ora stata trovata ;n un 
lago di sangue nella cucina 
della sua casa , con il cranio 
.'fondato. Tutti gli armadi , tut­
ti i casset t i erano stati aperti 
e sacchegg ia t i . 

Gli invest igatori hanno po­
tuto stabil ire che il del itto 
compiuto nella vi l la « Pet i te 
S imone > (cosi s i c h i a m a la 

c a s a della s ignora J e a n n e ) è 
s tato c o m m e s s o merco led ì se­
ra. verso le sei e mezzo , pro­
prio pochi minuti prima del 
ritorno dei coniugi Lieger. ì 
Ano pensionati de l l 'assass ina­
ta. che per orimi hanno av­
vertito la polizia. 

S e c o n d o a lcune del le pr ime 
testimor.ir.r'/e racco l te tre gio­
vanotti dalla facc ia equivoca 
erano stati scorti qua lche gior­
no fa noi paragg i della c a s a 
del del i t to; 13:0 dì ess i por­
tava la carat ter i s t i ca « giubba 
nera » e gli altri due c a m i c i e 
v a r i o p i n t a 

Un ragazzo di dieci anni ha 
af fermato di a v e r visto usc ire 
un g iovanotto dalla c a s a del la 
v i t t ima, pres sappoco all'ora 
del delitto. Dopo a v e r la t to 
m a n bassa su molt i ogget t i 
di va lore ed a v e r e in tasca to 
centomi la franchi appartenenti 
ai coniugi Peyronnet . le tre 
« giubbe • furono sorprese dal­
la signora J e a n n e . 

Spaventato , uno di loro strin­
s e alla gola la poveretta , per­
chè t a c e s s e . Poi prese una 
m a s s i c c i a coppa d 'argento e 
con questa s p a c c ò i l cran io 

, della v i t t ima . 

l 'Kco d i Algeri è v e n u t o 
s t a m a n e a p o r t a r e il s u o 
c o n t r i b u t o a l l o s m a n t e l l a ­
m e n t o d e l l e i l l u s i o n i a l i ­
m e n t a t e in v i s t n d e l l a d i ­
c h i a r a z i o n e c h e D e C a t t i l e 
farà m e r c o l e d ì p r o s s i m o . 

D e S e r i g n y s o t t o l i n e a c h e 
n e l l ' i d e a d e l i ' n u t o d e t e n n i n a -
z.ione n o n c'è n e s s u n a n o v i ­
tà : c o s a c h e v i e n e u l t e r i o r ­
m e n t e c o n f e r m a t a d a l l e a n ­
t i c i p a z i o n i s u l p i a n o g o l l i ­
s ta d i v u l g a t e ieri s e r a da 
u n ' a g e n z i a di s t a m p a n m e -
riennn. Q u e s t a v o l t a n e s s u ­
na s m e n t i t a è s t a t a o p p o s t a . 
u è d a f o n t e uf f i c ia le , n é uf ­
ficiosamente. a t t r a v e r s o i 
g i o r n a l i g o v e r n a t i v i f r a n c e ­
s i ; p e r c u i si p u ò s u p p o r r e 
c h e l ' agenz ia a m e r i c a n a s ia 
s t a t a b e n e i n f o r m a t a . 

SAVERIO TUTINO 

rollo rett i f icati s e g u e n d o la 
c o s i d d e t t a l inea lUaeMuhon 
nel 1014. s e n z a il c o n s e n s o 
d e l l a Cina e. Infine, c o m e 
s o n o t incc in t i s e c o n d o le 
a t t u a l i c a t t e i n d i a n e . Q u e ­
sti u l t i m i conf ini si d i s c o -
staiii) in vari l u o g h i perfi­
no da l l a l inea M a c M a b o u a 
s v a n t a g g i o d e l l a C i n a . Ma 
p o l s i n o q u e s t i conf ini ve l i ­
n o l o o l l i o p a s s a t j d a l l e ti l ip­
pe i n d i a n e q u a n d o , il :!;• 
a g o s t o , e s s e , d o p o u v e i o c ­
c u p a t o Long, ju . s p a i a t o m i 
sin so lda t i c ines i di .stanza 
a M i g Vi Tini , un v i l l a g g i o 
o l i t e I confini s o g n a t i d a l l e 
s t e s s e c i n t e i n d i a n e . 

N o n o s t a n t e c h e i c i n e s i , 
in q u e l l a o c c a s i o n e , non a b ­
b i a n o r i s p o s t o ni f u o c o , fu 
«piesto il p r u n o e p i s o d i o di 
s c o n t r o a r m a t o a l la f r o n t i e -
1.1 c i n o - i n d i a n a D u r a n t e 
l u t t o il c o r s o d e l l a d i s p u t a 
sin conf in i , c h e d i n a da 
a n n i , la Cina n o n ha inai 
1 n o i so ad az ion i a v v e n t a ­
to. a s t e n e n d o s i p e i s i n o d a l ­
l'ulti e p a s s a t e q u e l l a l inea 
Mai iMahon c h e p u r e era fra 
1 m a g g i o r i e l e m e n t i di c o n ­
tras to fra i d u e paes i , p o i -
c h e t a g l i a v a a v a n t a g g i o 
d e l l ' I n d i a una g r o s s a l e t ta 
di t err i tor io t r a d i z i o n a l ­
m e n t e c i n e s e e c h e In ( ' m a 
inni a v e v a r i c o n o s c i u t o . 

Le f a n t a s i o s e c a r t i n e c h e 
m o s t r a m i con g l a n d i f recce 
le « d i l e t t r i c i di m a r c i a c o n ­
tro l 'India » p u b b l i c a t e da 
cert i g i o r n a l i o c c i d e n t a l i , ad 
e s e m p i o d a l Corriere il,-Un 
Sera, s o n o t o t a l m e n t e p r i v e 
di q u a l s i a s i b a s e di fa t to : 
lu loro so la baso è il d e s i ­
d e r i o di a c u t i z z a r e c o n t r a s t i 
c h e è poss ib i l , . r i s o l v e r e p a ­
c i f i c a m e n t e , e a g i t a r e n u o ­
v a m e n t e lo s p e t t r o d e l l a 
g u e r r a f r e d d a . 

i:3III.IO SA II 7.1 AMADi; ' 

Le dichiarazioni 
di Nehru 

N U O V A D T Ì L I I I . 11. — Il 
primo ministro indiano Neh­
ru. nella sua consueta con­
ferenza st(int}ìa mensile ha 
affermato oggi elio le con­
troversie con la Cina, ti pro­
posito dei contini setten­
trionali dell'India, non por­
teranno ad alcun conflitto 
< neppure di preco /o p r o ­
p o r z i o n i >. Egli ha anche af­
fermato di uvrre upfìrezzn-
fo hi riofu so i ' i r f i cn p n M i f i -
cnffi m e r c o l e d ì ri Mosea ri­
guardo al contrasto eitto-ia-
dtano. 

Parole di critica assai sfa­
vorevole ha avuto poi il 
p r e m i e r indiano nei con­
fronti della tleeisione del 
consiglio di sicurezza dol-
t'ONU di inviare una com­
mistione d'inchiesta nel 
Laos. Questo — ha detto 
Nehru — significa scavalca­
re gli accordi di Ginevra 
che nel 1954 sancirono le 
funzioni della commissione 
internazionale dì controllo 
per la pacificazione dell'In­
docina. E' stato por rhrrs-fn 
ni prinio ministro indiano se 
« a eansa della attuale si­
tuazione >. eoli abbia deciso 
di rinviare il viaanio in Af-
aanistan e a Teheran, pre­
visto per la p r o t s i m n s r f f i -
matia. Nehru ha risposto 

toccamente: « Ecco ritta do­
manda cortamente allarmi­
sta >. Intendendo litro che 
non vede ragione iter un 
riti vi'). 

Ogoi - - sì apprendo da 
Hanoi — i\ ministro dogli 
esteri della llciìithhlicii tle-
moeratiea del Vietnam, Fani 
t ' a r i Uong. ha inviato mos-
saimi aliti Cina, alla Cambo-
<iui e alla Francia Jtcr at­
tirare la loro attcnrlone sul­
la oravo *:itita -ione nel 
l.aot la Cina, la Canthoiiia 
e la Francia presero infatti 
lutile alla innlcn-itza ili (li­
neria Mill'lndoeina del 1954 

Uinìui Hanoi ha licito elio 
Fani Van-dong. noi vari 
ntet'-iKiiii che recano la data 
l'el G 'ctteintn e. dice cito la 
'iliia-inne laotiana * minac­
cia diiottamonte la rtetirez-

\ GARA FRA 
TEDDY BOYS 
PER STRAPPARE 
REGGISENI 

V I E N N A , I I . — Strap­
pare il reggiseno a una 
donna per strada In pie­
no giorno è la prova da 
superare per essere nin­
ni essi a una banda di 
minorenni di Vienna. 

Ln polizia ha pensato 
bene di occupars i della 
cosa , dato clic questo 
• prove t l 'csam! - sono 
state compiute negli ul­
timi giorni in città con 
notevole i m p e g n o da 
parte ili g iovaniss imi 
candidati . 

Un incidente però ha 
turbato la • performan­
c e » di un'aspirante re­
cluta che a v e v a sce l to 
corno suo bersag l io di 
azione una quarantaquat­
trenne. La donna adden­
tava la m a n o del gio­
vane dandogli un morso 
a un dito. L'assal i tore 
batteva In ritirata m a 
veniva acciuffato da al­
cuni risoluti passant i . 

za del Vietnam del Nord e 
oravomonto la paco fri ln-
docina e nel sud est asia-
lieo t.. 

Fani Van Hong rileva che 
« lu .srfun^ionc n e l Laos 
sta diventando estremamen­
te pericolosa per le conti­
nue violazioni degli accordi 
di Ginevra sul Laos da par­
to degli imperialisti degli 
Stati Cititi e del governo 
Saniinikone ». 71 ministro 
vietnamita si è rivolto alle 
tre nazioni a causa « d e l l o 
foro p o s i r i o n e ili responsa­
bilità quali paesi pnrteci-
vanti > alla conferenza di 
Ginevra, affinchè vennono 
prete misure d'emergenza 
jier assicurare la giusta e 
completa esecuzione denti 
accordi di Ginevra sul Laos. 
« e la sollecita riattivazione 
della commissione interna­
zionale >. 

Muore a Hollywood 
Paul Douglas 

MOLLYWOOn. 11. - K" mor­
to • 1 L:•.;i nella "aia abitazione por 
at'aeeo cardiaco il noto altu­
re del c.'ienia e del teatro Paul 
nouql. i-

IMPROVVISA ESPLOSIONE DI FOLLIA IN UN PAESELLO CALABRESE 

Spara al l ' impazzata tra la gente 
uccide un bimbo e ferisce due persone 

C.HOTTKKIA (Reggio C >. 11. 
— l 'n grave fatto di sangue è 
.l'-cadu'ii si.110.ita a Gro!'o:ia 
un folle omioid-i. sparando al-
linipaz.z.ata per le v ie del pae­
se. ha ucci«o un bambino e ha 
fer. 'o altre persone; dopo ave­
re finito le munizioni , si e bar­
ricato in casa, ha '.nungoato un 
conflitto con j carabinieri , e 
«: è arre»»'» 'oi i . inlo ipianto line­
iti ultimi hnnno fatto irniz li­
ne nella sua casa dopo avere 
sfondato la porta. 

Verso le nove , un tale di no­
m e Agost ino Nazareno, di 43 an­
ni. si presentava al negozio di 
Isidorii Denna e contro di lui 
sparava a bmciapoUi un colpo 
di p stola II Drmia si abbatteva 
fer.to al viso. Nel la sparatoria 
che :1 N i z a r e n o faceva segui­
re. r imaneva ferita d: <trisc:c» 
anche la f d i a del Dorma. •=.-
finora Mar a. nel fucci fuse-
che ne derivava, anche altre 
persone, che 51 trovavano nel 
r.rgoz.»"». r imanevano fer:te. S u ­
bito dopo, il Nazareno s: dava 
alla fuga per le v ie del paese 

Al suo inseguimento , si met­
teva immediatamente il briga-
»1.ere dei carab.n.eri Monzo: 
ma il Nazareno cont inuava a 
sparare volgendosi indietro e 
cercando di colpire il suo in­
seguitore. In via Gal i leo , il Na­
zareno si vo lgeva ancora una 
volta e sparava contro il Mon­
zo. Un bambino, che- si trovava 
sulla strada, restava colpito a 
morte II piccino. Anton.»a Bruz-
zese. di appena sette anni, s: è 
accasciato sotto il piombi) fiel-
l'assassino che. ormai per.luto 
ogni controllo di se . continua­
va a maneggiare la sua pistola 
minacciando tutti coloro che 
d i «d paravano davanti e lo 
inseguivano. A u n tratto, l'ar­

ma del Nazareno non ha più 
funzionato: i proiettili erano fl­
utti. Vistosi perduto, il Naza­
reno e corso a casa e si e bar­
ricato dentro. 

Rifornita l'arma, non ha edi­
tato a ingacfiiare un confi.tto 
a fuoco con i carabinieri. La 
battaglia è durata circa un'ora 
I c.ar.ib.nìcr: — nel frattempo. 
i-i aiuto deli'appunt.iii» M>> .z.» 
erano accorsi altri m i . t i — 
hanno dovuto usare candelotti 
lacrimogeni per ridurre .1 Na­
zareno all'impotenza. Ma il con­
flitto è finito solo quando il 
:1 brigr.diere Alfa-in. e«im a l ­
i a n t e dei carabinieri d< Grot-
vr-.a. in compagnia dell'appun­
tato Monz»i e del carabiniere 
Dodaro. -fondava la porta del­

la e.K.a in cui il Nazareno si 
era barricato e convinceva lo 
•sparatore a deporre l'arma e ad 
arrender»!. Solo cosi , il Naza­
reno po'i'va essere arrestato 

Quando l'omicida »» n»»\to fra 
• carabinieri , la folla che si era 
raccolta attorno al Iunfio della 
sparatoria ha leti'.ito di Incite­
rò il Nazareno .a. carati n.eri. 
manifestando ch.ar.amonte la 
.Ti'eiizione cii l .nc.ario I carabi­
nieri sono riii'cit*. tuttavia a 
mettere in salvo lo sparatore 
e a condurlo nell ' infermeria 
del carcere di Locri, dove si 
trova tiitt»ara in «ta'o di arresto. 

Il Nazareno, ann. fa. era s'a-
•o r eoverato nel m a n t c o n i o 
prov ne.ale d- Rece io Ca-
l^br ! 

Sei aviatori muoiono 
precipitando con un reattore 

La sciagura è avvenuta a Marham in Inghilterra 

MARHAM (Inghi l terra! . IL 
— Un grande bo mba rd i ere a 
reazione ing lese è precipitato 
oggi al decol lo da questa b a s e 
aerea . Tutti i sei uomini del­
l 'equipaggio sono morti 

Il quadrireattore, un -V.cker -
Val'.ant . . a v e v a iniziato un 
volo di adde.-tramentii tra la 
»1ensa nebbia, itel le pr ime ore 
di s tamani . I rottami si sono 
sparsi per cento metr i . 

Era il pr imo apparecch io di 
un gruppo di « V ». c a p a c e di 
portare armi nucleari . 

F u un • Vahant - a sgan­
c iare la b o m b a « H » speri­

m e n t a l e ing l e se sull 'Isola di 
Natale , nel Pacif ico. Un altro 
a e r e o di ques to tipo, nel lu­
glio scorsi"», fece un volo da 
l a n d r a a Città dei Capo, nel 
Sud-Africa, in 11 ore e 23 mi­
etiti. superano»!, una distanza 
di 9.700 chi lometr i , con rifor­
nimento m volo al »i: Siapra 
del Sahara 

L'aviazione brit.arnica ha 
avuto in consegna il suo ul­
t imo . Val iant • nel s e t t e m b r e 
H»à7. Ques to t ipo di apparec­
chio sarà in definitiva sost i­
tuito, a quanto si p r e s u m e . 
dal « Victor » e dal € V u l c a n ». 

Londra 
(Ctiiitliiim/liuir «UH* I. paiclna) 

r a p p o r t i cori l'URSS; sospen­
sione degli esperimenti nu­
cleari nell'atmosfera terre­
stre; ricerca di un accordo 
per la riduzione degli ar­
mamenti. 

Il Partito comunista, da 
parte sua, h a già approvato 
1 n o m i d i diciassette candi­
dati per le e l e z i o n i generali. 
Ilarrg Polliti, presidente 
del Partito, e John Gollan. 
segretario generale, hanno 
rivolto un appello agli iscrit­
ti per Invitarli a mobilitare 
tutte lo forzo alla r i f i l i l i 
delle elezioni. Il Partito co­
munista critica aspramente 
la jiatitica estera e intorna 
ilei governo coriserrafori?. Lo 
a p p e l l o ilice poi che il mo­
vimento laburista è sulUcien-
temente forte por sconfigge­
re l conservatori. 

La disoccupazione, che ha 
raggiunto il ( ( o p p i o di due 
anni fa, aumenta ancora. 
Nuove e più gravi minacce 
si profilano jier gli o p e r i t i 
dello industrio del carbone, 
del cotone e aeronautica. I 
grandi industriali e agrari 
registrano prolitti da prima­
to. mentre si oppongono re­
sistenze agli aumenti sala­
riali e ai vecchi ti dà una 
vergognosa elenio-ina (fue­
tto è l't attiro * dei conser­
vatori. In tutti I co/icf/ i rfef-
torali dove non si p r e s e n ­
t e r a n n o candidati comunisti, 
gli iscritti a l partito e i let­
tori del H a i l y W o i k e r si ado­
pereranno per il stieoesso del 
canilitlato laburista. 

(fucsia mattina si e chiuso 
a lllackpool il Congresso 
delle < l'rades Uniont >. al 
grido di * vittoria nelle ele­
zioni di ottobre » I delegati 
Intinta assicurato il pieno I I / I -
pnpi j in del movimento sin-
daealo por una vittoria la­
burista nello prossimo ele­
zioni generali. 

GIOVANI D.C. 

(Ciiillliiii.i/liuir dilli* I. pallina) 

in 111C//11 a l'anf.-ini dall'altra 
parie inleiriuroiin .•toltili e deli­
rai i^-dmc trallntivo per il riiK-
giiiitgiiiii-iiti» ili un modus ci-
1 radi. Altre infiii'iiia/ioiii di •mi­
ti li.iiieoi Scriba avrelilie fallii 
• Ielle «n i invt premi i ilorolei, 
per \edere ie non sia postillili* 
formare eon loro un blocco an-
tir.iiifiini.11111; /«di 5Ì Marrlihr 
iilloutiuiauilii da I-'iinfiini e nvvi-
riii.iuilo n Si-elliii, Nperauilo rmì 
di nssiriinirM In riindiilaliira 
11. 1 a sindaco di I-'ireiuo (il 
r.'iiiiliil.-itii dei fiiufnuiniii *nrcl>-
lio invrrn La Pira); e rosi vi», 
in un ipimlrii liill'altro rhn rdi-
lìl'iltltP. 

L'allarme per quel elle sin nv-
vriieiiilo nel partito clrrirnlc ri-
Mionit in unn lettera itivintn dal­
l'oli. Mnrrclln Simonitcci ai *r-
preinri provinciali d.c. del La­
zio. L'on. Sìmonarri scrivo fra 
l'alito: ce Ln rrisi ò nel pnrtito; 
più prerisniiiriitc, rssn investe il 
vertice o non In buse. Il pro­
blema, quindi, è rsvrimalmriilr 
ninnile e ili uomini. Ho non *i 
rirliinma iirfienirineutn l'nttrn-
/.ìnne dei rrsporivahili periferici 
v. centrali su questo problemi». 
.«e non lo si imposta con il nc-
reiHario saerilicio di tante posi­
zioni personalistiche e rlirnte-
Inri, non vi e dubbio clic qua­
lunque sol i i / ione scaturirli dnl 
(àniijresso di Firrnzc. questa 
non potrà interessare il Partito, 
ma una n nltrc fazioni... Molto 
^nulamente le rorrrntì sono stn-
tc definite gruppi di pntrrr. 
avendo propri quadri e proprie 
disponibilità fìnan/i.aric: su di 
esse soltanto ricade la respon­
sabilità di aver minato la co­
scienza unitaria del partito. La 
nrres-ità interiore del grappa 
di potere v quella di rnnsrrvnre, 
eoo otii i .sistema, mirile illecito, 
eerrnmlo le alleanze più strane 
e iiuialiir.ili. le ragioni della 
propria esistente,!. Conservare il 
potere, conservarlo ad ogni co­
sto. è la parola d'ordine: da ciò 
si spiega chiaramente l'adeguar­
si immediato di uomini e di 
sruppi ad ogni formula di go­
verno n. Quel che. impressiona, 
qui, è la denuncia di un n pro­
blema morale n, l'indicazione 
dell'esistenza di « posizioni per-
snnali«iirhe e rlirntelari »». l'af­
fermazione dell'esistenza di 1» si­
stemi illrriti n nella battaglia 
intema del partilo. 

L'attuale gruppo dirigente 
della ÌÌC. e il governo Sreni 
hanno ricevuto comunque, ieri. 
una rnrdiale manata sulle spalle 
e una generosa spintarella. I#e 
hanno ricevine dal fascista Mi-
rhelini. segretario nazionale del 
MSI. il quale, in una intervista 
ni Tempo ha detto: « L a for­
mula monocolore, è al momento, 
runica possibile. Naturalmente, 
z o v e m e nionorolore impostato 
sii un programma chiaramente 
concertalo e definito, e lealmen­
te realizzato: come fino ad ozti 
ha fatto l'on. Segni e come po­
tranno fare, in avvenire» altri 
come Ini rispettosi degli ìmpe-
zni presi ». 

Annullata la visita 
di Segni a Londra 

LONDRA. II. — T. Foreizn 
Office ha ?n-.unc:.ito ogei con 
'e. comuni»-.»",! t i 'f .ciale che l ì 
\.?*?i d.--cì: on '.; S e c a i e Pel!» 
a I.ondr» — prev.-ta per ;'. n 
• v a p r o ••• -"Va annulla** a 
'-•,:-.i de'.'.i pro«*.m:tà del le e > -
7 on .nclc; . che 5: svolgeranno 
'.'o*to ottobre 

li comunicato afferma inol­
tre che ii premier Macmil­
lan ha spiegato ail'on. Segni le 
r.»R-»ini della decis ione — presa 
c o n s u n t a m e n t e dai dirigenti 
d e due p.»e>. — prospettando la 
pos^ibi'iit.a che- la visita possa 
, \ e r .11050 "icualmente in un 

-i-vondo tempo 
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